
 
 
 
 
 
 
                                                                                       Ai Dirigenti scolastici e ai Docenti 
                                                                                     delle scuole di ogni ordine e grado 
                                                                                                                
 
 

“Che cosa vuole  la donna moderna?   
 Diventare  ragione senza perdere il sentimento, diventare diritto senza 
perdere il dovere, diventare lavoro senza perdere la poesia. 
Ecco perchè la mentalità a cui aspirano le donne contemporanee è uno dei 
grandi segni precursori dei tempi nuovi e sarà una delle più grandi potenze 
dell'avvenire.” 
(M. Pastore Mucchi. “ La Donna” 5/04/1909) 
 

In che misura e in quale modo le insegnanti italiane dall'Unità a oggi 
hanno percorso il solco tracciato dalla tradizione educando la nazione e  
svolgendo il compito loro affidato di trasmissione di valori dominanti e 
quanto sono state protagoniste di cambiamento e di rottura, specchio e misura 
di un paese in profondo cambiamento? 
Qual è la traccia sottile e tenace percorsa dalle donne per  la propria 
emancipazione attraverso il lavoro nella scuola? 
Esiste uno specificità femminile nel dirigere una scuola? 
Nelle relazioni quante e quali  aspettative di adesione a un modello di  
attenzione e “cura” viene richiesto al dirigente scolastico donna?  
 

Per approfondire le risposte a queste domande, l' ANDIS PIEMONTE 
invita i dirigenti scolastici e i docenti al Convegno, illustrato nella locandina 
allegata, organizzato in occasione dei 150 anni dell'Unità d'Italia,  

VENERDI' 20 MAGGIO 2011  
presso l'ITI “Luigi Casale”   corso Ciriè 7 - Torino 

alle ore 15,00. 
 

Per segnalare la propria partecipazione, pregasi trasmettere nominativo e sede 
di servizio a info@andispiemonte.it entro giovedì 12 maggio. Grazie. 
 
 
                                                                     Per il Direttivo ANDIS Piemonte  
                                                                      Nadia Blardone e Vivina Forgia 


